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Premessa 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 118/2011) prevede, per gli enti che adottano la 
contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 
Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 ha comportato una serie di innovazioni dal punto 
di vista finanziario e contabile nonché programmatico gestionale di cui le più importanti sono: 
1. nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 
2. previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 
3. diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese di personale per modifica delle assegnazioni interne ai 
Servizi diventano di competenza della Giunta; 
4. nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che comporta, tra l'altro, la costituzione obbligatoria secondo 
specifiche regole del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV); 
5. previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico/patrimoniale; 
6. nuovo Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e Programmatica. 
 
La nota integrativa allegata al bilancio di previsione presenta un contenuto minimo costituito da: 

o i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti 
per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale 
fondo; 
o l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall’ente; 
o  l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti 
dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 
o l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili; 
o nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le 
cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 
o l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 
o gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata; 
o l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo 
restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
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o l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
o altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio. 
 

Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 

La fase di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, tiene conto della possibile evoluzione della gestione 
dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite dall’Ente, tiene inoltre conto delle scelte già 
operate nei precedenti esercizi e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani 
riferibili alle missioni dell’Ente. Come disposto dall’art. 39, c. 2, D.Lgs. n°118/2011, il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di 
competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi. Le previsioni triennali di 
entrata e spesa del bilancio di previsione rispettano i principi di annualità, unità, universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, 
comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, comparabilità, verificabilità, neutralità, 
pubblicità e dell'equilibrio di bilancio. 

In particolare: 

– i documenti del sistema di bilancio, nonostante prendano in considerazione un orizzonte temporale di programmazione triennale, attribuiscono 
le previsioni di entrata e uscita ai rispettivi esercizi di competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n. 1 - 
Annualità); 

– il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento a un’amministrazione che si contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. 
Di conseguenza, il complesso unitario delle entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, 
talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto del principio n. 2 - Unità); 

– il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e tutti gli obiettivi di gestione nonché i valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili 
a questa amministrazione, fornendo una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi 
esercizi. Eventuali contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, sono ricondotte al sistema unico di bilancio 
entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del principio n. 3 - Universalità); 

– tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altri eventuali oneri a esse connessi. Allo stesso 
tempo, tutte le uscite sono riportate al lordo delle correlate entrate, senza ricorrere a eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio 
n. 4 - Integrità). 
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Criteri per la formulazione delle previsioni delle entrate 
 
Di seguito sono elencate le principali voci di entrata al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei 
documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati dei singoli cespiti. 
 
Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
Le entrate correnti di cui l'Ente può disporre sono costituite da entrate Tributarie, Trasferimenti correnti, entrate Extratributarie. Le Entrate tributarie 
di competenza dell'esercizio sono l'asse portante dell'intero Bilancio comunale in quanto la gestione economica e finanziaria dell'Ente dipende dal 
volume di risorse che vengono reperite. Appartengono a questo aggregato le Imposte, le Tasse, i Tributi speciali ed altre entrate tributarie proprie. 
L’attuale quadro normativo prevede, come entrate proprie principali degli enti locali: 

– l’IMU (Imposta Municipale Propria); 
– la TARI, componente sui rifiuti, destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti. 

 
IMU/TASI 
La Legge di bilancio 2020 ha disposto, a decorrere dallo stesso anno, l’unificazione delle imposte IMU (imposta municipale unica) e TASI (tassa sui 
servizi indivisibili). La disciplina della nuova imposta riproduce, in linea generale, la normativa previgente in materia di IMU, fatta eccezione per le 
aliquote, che incorporano quelle previste per la TASI. L’abolizione e contestuale inclusione della TASI nella nuova disciplina IMU ha comportato un 
parziale spostamento dell’obbligo tributario dal detentore al possessore in caso di immobili locati. Tenuto conto che, a normativa previgente, gli 
immobili locati ed utilizzati come abitazione principale dall’inquilino beneficiano della parziale esenzione TASI (quota inquilino), lo spostamento 
dell’obbligo tributario si riflette, in relazione agli immobili c.d. di lusso, in un incremento di gettito, in quanto il proprietario è tenuto al versamento 
dell’imposta in misura piena. L’eventuale maggior gettito a favore del singolo Comune è stato compensato da una riduzione della dotazione del Fondo 
di solidarietà comunale erogato dallo Stato a tal fine. La previsione inziale di entrata relativa all’IMU è stata formulata in misura superiore agli anni 
precedenti visto l’importo incassato nel 2021. L'incremento previsto è dovuto agli accertamenti in corso (a breve attesi anche sui terreni) e 
dell'intenzione di aggiornare il valore venale delle aree edificabili) 
Le stime di entrata derivanti dall’attività antievasiva, per il recupero di gettito IMU e TASI per le annualità pregresse, sono quantificate (al lordo 
dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità e del compenso per l’attività di supporto) in 120.000,00 euro per il 2022 (è previsto il 
recupero di 3 annualità con una previsione di euro 40.000,00 annui) e in euro 80.000,00 per il 2023 e 2024 (è previsto il recupero di 2 annualità con 
una previsione di euro 40.000,00 annui). Si rammenta che l’attività di recupero antievasivo è condotta attraverso l'affidamento del servizio ad una 
ditta esterna. Nella spesa corrente del bilancio è stanziato, sui corrispondenti esercizi, il compenso contrattualmente previsto per tali servizi, nonché 
l’accantonamento al fondo crediti dubbia esigibilità, per il quale si rinvia all'apposito paragrafo. 
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Fattispecie 
Aliquote  
2022 

Quota spettante 
al COMUNE 

Quota 
spettante allo 

STATO 
Abitazione principale A1, A8, A9 e 
relative pertinenze nella misura 
massima di un'unità pertinenziale per 
ciascuna delle categorie catastali C/2, 
C/6 e C/7 

0,6% 0,6% NESSUNA 

Abitazione principale 
A2/A3/A4/A5/A6/A7/A11 e relative 
pertinenze nella misura massima di 
un'unità pertinenziale per ciascuna delle 
categorie catastali C/2, C/6 e C/7 

 
Esente 

Fabbricati costruiti e destinati 
dall'impresa costruttrice alla vendita, 
fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso 
locati 

 
 

Esente 
 
 

Fabbricati rurali ad uso strumentale 
(inclusi i D10) 0,1% 0,1% NESSUNA 

Terreni 0,9% 0,9% NESSUNA 
Terreni agricoli posseduti e condotti 
da coltivatori diretti e IAP Esente 

Aree fabbricabili 1,00% 1,00% NESSUNA 

Immobili cat. D 
(esclusi i D10) 

1,00 % 
(di cui 

0,76 statale + 
maggiorazione 
0,24 comunale) 

0,24% 
(maggiorazione 
comunale) 

0,76% 
(stabilita 

dallo stato) 
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Immobili cat A2/A3/A4/A5/A6/A7 
/A11 (solo per gli immobili non adibiti 
ad abitazione principale) 

1,00% 1,00% NESSUNA 

ALTRI IMMOBILI, 
(compresi gli immobili di cat.A1, A8, 
A9 non adibiti ad abitazione principale, 
 gli immobili di cat. A10, 
gli immobili di cat B, 
gli immobili di cat. C escluse le 
pertinenze all’abitazione principale) 

1,00% 1,00% NESSUNA 

TARI 
Per quanto riguarda la TARI, la regolazione di ARERA ha determinato una forte discontinuità nei criteri di determinazione del PEF (piano economico 
finanziario) dei rifiuti. Se fino al 2019 compreso, si sono calcolati i costi del PEF su base previsionale, facendoli coincidere con la spesa a carico del 
bilancio comunale, dal 2020 sono cambiate le regole. Il nuovo PEF redatto secondo il MTR approvato da Arera con la delibera 443/2019 (e successive 
modifiche) parte dai costi del gestore risultanti dai bilanci del penultimo esercizio precedente, che sono ben diversi dai corrispettivi fatturati al comune. 
Questo può portare ad un PEF anche diverso dalla spesa che ogni ente sostiene nel proprio bilancio, e sul quale veniva determinata l’entrata da TARI. 
Alla data di approvazione dello schema di bilancio, non è ancora stato approvato il piano economico-finanziario per l’esercizio 2022. L’importo 
inserito nello schema di bilancio è pari al PEF 2021. Il gettito atteso sarà definitivamente quantificato con successiva deliberazione del PEF 2022/2025. 
Anche per questa entrata è stato previsto  l’accantonamento al fondo crediti dubbia esigibilità 
 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 
L'Ente conferma l'aliquota nella misura dello 0,70% con impostazione di una soglia di esenzione fino a € 10.000,00 (compresi). 
Lo stanziamento dell’addizionale comunale all’IRPEF è quantificato in 147.632,58 euro per l'annualità 2022, in euro 153.372,48 per il 2023 ed in 
euro 160.274,55 per il 2024. L'incasso per l'addizionale comunale è previsto secondo il principio di riscossione della stessa per cassa, come previsto 
dal D. Lgs. 118/2011 facendo una media degli incassi degli anni precedenti. 
 
FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE 
La quota di alimentazione del Fondo di Solidarietà Comunale per il 2022 è stata definita dal Ministero dell’Interno in euro 256.258,95. Si conferma 
lo stesso importo per tutto il triennio 2022/2024. 
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Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa. 
 

 
 
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 
 
La tabella riporta le entrate del titolo secondo distinte per soggetto trasferente: 
 
 

 
 
I trasferimenti correnti delle amministrazioni centrali comprendono vari fondi: quelli di ristoro IMU (imbullonati, merce, terreni agricoli, ecc..), il 
contributo per perdita gettito IRPEF, contributo per CIE, contributo ministeriale per incremento indennità di carica, contributo per la mobilità del 
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personale. Per il solo anni 2022 è previsto un contributo a favore delle attività artigianali e commerciali come da DPCM 24 settembre 2020 ed un 
contributo per le progettazioni come da DPCM 17 dicembre 2021   
I trasferimenti correnti dalle Amministrazioni locali previsti in bilancio provengono dalla Regione Lombardia e riguardano contributi per funzioni 
socio assistenziali rivolte principalmente ai minori e ai diversamente abili. 
 
 
Titolo 3 - Entrate extratributarie 
Il titolo 3° dell’entrata contiene gli stanziamenti relativi ai servizi forniti dall’ente e riporta per l’esercizio 2022 una previsione complessiva di 
347.728,72 euro. Per il 2022 sono state istituite e aggiornate le tariffe per i servizi cimiteriali approvate con Delibera di G.C. n. 11 del 21/02/2022. 
Parte principale dei servizi erogati all’utenza è costituita dai servizi a domanda individuale per i quali per il 2022 si prevede un livello di copertura 
dei costi pari al 50,95%. 
 Il dettaglio dei servizi a domanda individuale e le relative percentuali di copertura sono indicate nel DUP al quale si rimanda. 
 
VENDITA DI SERVIZI 
In questa voce sono classificate tutte le entrate relative ai servizi erogati a pagamento dal comune, tra cui i servizi a domanda individuale, i più rilevanti 
dei quali sono: 

– servizio pasti a domicilio; 
– proventi di centri sportivi; 
– proventi compartecipazione utili distribuzione gas; 
– servizi cimiteriali; 
– servizio illuminazione votiva; 

 
PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI 
In questa sezione sono contabilizzati i proventi derivanti da: 

– fitti reali di fabbricati; 
– concessioni cimiteriali; 
– provento produzione energia sul posto e cessione (impianto fotovoltaico); 
– introiti reticolo minore; 
– canone unico patrimoniale (per esposizioni pubblicitarie e affissioni e per occupazione spazi) 
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PROVENTI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ DI CONTROLLO DEGLI ILLECITI 
Questa voce si riferisce sostanzialmente alle sanzioni per violazioni al codice della strada, quantificate in € 95.500,00 per le annualità 2022/2024. Una 
quota di tale risorsa è accantonata a fondo crediti di dubbia esigibilità a copertura del rischio per mancati incassi. Tali proventi, a norma del codice 
della strada, hanno destinazione vincolata per una quota almeno pari al 50% per quanto riguarda gli incassi ai sensi dell'art. 208 del CDS e pari al 
100% per quanto riguarda gli incassi ai sensi dell'art. 142 del CDS. Tale destinazione è stata definita da apposita deliberazione e verrà rendicontata in 
sede di rendiconto dal responsabile dell’entrata. 
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RIMBORSI ED ALTRE ENTRATE CORRENTI 
Rientrano in questa tipologia le entrate derivanti da rimborsi di terzi di spese sostenute dall’ente a vario titolo, come ad esempio: 

– recuperi spese utenze affittuari stabili comunali; 
– recuperi diversi 
– rimborso quote mutui A2A; 
– rimborso personale in convenzione 
– giro contabile incentivi tecnici (al lordo di oneri ed Irap) 
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Entrate extratributarie 
 

 
 
Titolo 4 - Entrate in conto capitale 
 
Le entrate in conto capitale ammontano per il 2022 ad euro 694.786,00. 
Un cenno specifico merita la disciplina delle entrate da permessi di costruire: per gli interventi che prevedono trasformazione urbanistica ed edilizia 
c’è bisogno del permesso di costruire, che comporta per il privato «la corresponsione di un contributo commisurato all’incidenza degli oneri di 
urbanizzazione nonché al costo di costruzione» (articolo 16, comma 1, Dpr 6 giugno 2001 n. 380). Tali contributi sono dovuti sia per le nuove 
costruzioni, sia nei casi di ristrutturazione e/o cambio di destinazione d’uso, in base alla superficie realizzata. Il calcolo degli oneri è diverso da 
Comune a Comune, in ragione di alcuni parametri propri dell’insediamento edilizio; ciò che non cambia, invece, è l’obbligo – da parte degli enti – di 
utilizzarne i proventi secondo regole che negli anni hanno subito costanti modifiche. L’ultima in ordine temporale è contenuta nella legge di bilancio 
2018. Dal 2018 l’articolo 1, commi 460-461, della legge 232/2016 prevede che i proventi e relative sanzioni siano destinati esclusivamente e senza 
limiti temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di 
complessi edilizi dei centri storici e delle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, 
all’acquisizione e alla realizzazione di aree verdi ad uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini 
della prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico e, infine, a interventi 
volti a favorire attività di agricoltura nell’ambito urbano. Si reintroduce così un vincolo di destinazione dell’entrata. Una sorta di ritorno al passato e 
alla legge 28 gennaio 1977 n. 10 («Bucalossi») abrogata dal 30 giugno 2003 dall’articolo 136, comma 2, del Dpr 380/2001. Il ripristino del vincolo è 
diretta conseguenza dell’obbligo di finalizzarla a una circoscritta tipologia di spese che contempla, tra gli altri, la realizzazione e manutenzione delle 
urbanizzazioni primarie (strade, fogne, illuminazione pubblica, rete di distribuzione energia elettrica e gas, aree per parcheggio, aree per verde 
attrezzato) e secondarie (asili e scuole materne, elementari, medie inferiori, istituti superiori, consultori, centri sanitari, edifici comunali, edifici per il 
culto, aree di verde attrezzato di quartiere). Dal 2018, quindi, gli oneri cesseranno di essere una entrata genericamente destinata a investimenti, per 
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tornare ad essere un’entrata vincolata per legge, con tutte le conseguenze del caso. I Comuni, infatti, non saranno più liberi di impiegare tali risorse 
per qualsiasi spesa del titolo II o III, ma dovranno dimostrarne l’utilizzo specifico per le casistiche previste dalla norma. L’aspetto interessante, tuttavia, 
è che il legislatore ha autorizzato in via permanente l’utilizzo degli oneri non solo per la manutenzione straordinaria di queste opere, ma anche per la 
loro manutenzione ordinaria, allocata tra le spese correnti, facilitando in questo modo la chiusura dei bilanci. 
Le opere a scomputo: Rimane consentita la facoltà di sottoscrivere convenzioni urbanistiche per la realizzazione di opere di urbanizzazione a 
scomputo, considerando la compensazione quale modalità estintiva e satisfattiva di un’obbligazione pecuniaria diversa dal pagamento. A tal proposito 
si ricorda che la contabilità armonizzata definisce questa tipologia di operazione una «transazione non monetaria», per la quale in base al punto 1 del 
principio contabile allegato n. 4/2 è necessario effettuare la rilevazione contabile emettendo una reversale di entrata (Titolo IV – permessi da costruire) 
e un mandato di pagamento nella spesa (Titolo II – realizzazione spesa di investimento), con quietanza del tesoriere comunale, entrambi per l’intero 
importo del debito e del credito opposto in compensazione. 
 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
In questa voce sono classificati i contributi in conto capitale erogati al Comune dalle varie P.A. 
Si riassumono come di seguito: 

– Contributo Regione Lombardia per investimenti di rigenerazione urbana (progetto riqualificazione sede municipale); 
– Contributo Stato previsto da Legge di Bilancio (€ 60.000 di cui 50.000 per messa in sicurezza del territorio e 10.000 per arredo urbano); 
– Contributo Regionale Progetto Videosorveglianza e videosorveglianza parchi e giardini; 

 
ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 
In questa voce è classificato il contributo regionale per l'acquisto di un automezzo per il settore tecnico  - Bando Rinnova Veicoli. 
 
ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI 
Tra le alienazioni di beni materiali è classificata la vendita dello scuolabus al Comune di Bagnolo Mella per  euro 42.700,00 IVA inclusa come previsto 
dalla Delibera di G.C.n. 2 del 31/01/2022     
Per il triennio 2022/2024 nel piano delle alienazioni non sono stati individuati nuovi beni da dismettere. Con il piano approvato con delibera di c.c. n. 
14 del 14/04/2021 era stata prevista per il 2021 la vendita di un terreno che, per problemi legati a correzioni catastali, non si è potuta perfezionare lo 
scorso anno. È previsto per il 2022 l’atto di vendita con contestuale riscossione della somma di € 14.450,00. Tale vendita, essendo l‘immobile 
originariamente acquisito al patrimonio comunale quale patrimonio disponibile è soggetto all'accantonamento del 10% previsto dall'articolo 56-bis, 
comma 11 del Dl 69/2013, convertito con modificazioni con la legge 98/2013, così come modificato dal D.L. 19 maggio 2015 n. 78. 
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ALTRE ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
In questa voce sono classificati gli oneri di urbanizzazione, il cui importo è stato previsto dall’ufficio tecnico in euro 18.000,00 per l'anno 2022 ed in 
euro 15.000 per il 2023 e 2024.I proventi per permessi di costruire sono stati destinati al finanziamento delle spese correnti per euro 14.839,10 per 
l'anno 2022, e per euro 13.920,00 per il 2023 e 2024 anche perché una quota di entrate derivanti dalle sanzioni per codice della strada è stata destinata 
al finanziamento dei relativi investimenti. 
Entrate in conto capitale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Titolo 5 - Entrate da riduzioni di attività finanziarie 
Le entrate da riduzioni di attività finanziarie sono previste in 480.435,20 euro per il solo 2022. Si tratta degli stanziamenti per la contabilizzazione, ai 
sensi dei vigenti principi contabili, dei prestiti che si prevede di accendere nel triennio. 
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Titolo 6 – Accensione di prestiti 
 
Per il 2022 lo stanziamento complessivo per accensione di prestiti è pari a 480.435,20 per il finanziamento della messa in sicurezza e riqualificazione 
palazzo municipale (con ammortamento dal 01.01.2024) 
Nelle pagine contenenti gli allegati al bilancio di previsione sono riportati i prospetti dimostrativi del rispetto dei limiti di indebitamento imposti 
dall’art. 204, comma 1, del TUEL (Testo unico degli Enti locali), in forza del quale „(…) l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre 
forme di finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello 
dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate e a quello derivante da garanzie prestate ai sensi 
dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera (…) il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate 
relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. (…)“. 
 
Accensione prestiti 
 

 
 
Titolo 7 - Entrate per anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 
Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 17, della legge 350/2003, non costituiscono debito 
dell’ente, in quanto destinate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l’esercizio. Pertanto, alla data 
del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere all’ammontare delle 
spese impegnate e pagate per la chiusura delle stesse. Un buon livello di liquidità dovrà essere costantemente mantenuto, velocizzando la riscossione 
delle entrate. Se l’impegno da parte di tutti si manterrà costante, si può presumere che anche per il 2022 non si preveda di ricorrere ad anticipazioni. 
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A titolo precauzionale è comunque stato previsto un apposito stanziamento, sia in entrata che al corrispondente titolo dell’uscita. Con apposita 
deliberazione della Giunta Comunale è stato fissato il limite massimo per l'anticipazione di tesoreria. Nell’eventualità di utilizzo della stessa le entrate 
derivanti dalle anticipazioni di tesoreria e le corrispondenti spese riguardanti la chiusura delle anticipazioni di tesoreria sono contabilizzate nel rispetto 
del principio contabile generale n. 4, dell’integrità, per il quale le entrate e le spese devono essere registrate per il loro intero importo, al lordo delle 
correlate spese e entrate. Al fine di consentire la contabilizzazione al lordo, il principio contabile generale della competenza finanziaria n. 16 prevede 
che gli stanziamenti riguardanti i rimborsi delle anticipazioni erogate dal tesoriere non hanno carattere autorizzatorio. Nel rendiconto generale verrà 
esposto il saldo al 31 dicembre dell’anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi. In allegato al rendiconto verrà dato conto di tutte le 
movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti l’anticipazione, evidenziando l’utilizzo medio e 
l’utilizzo massimo dell’anticipazione nel corso dell’anno. 
 
 
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 
 

 
 
Titolo 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 
 
I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità 
ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta. Non comportando discrezionalità ed autonomia 
decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate 
tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale, le anticipazioni erogate 
dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi. Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di 
terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: ammontare, 
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tempi e destinatari della spesa. Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli importi 
sulla base dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti. 
 
Entrate per conti terzi e partite di giro 
 

 
 
 
Fondo pluriennale vincolato iscritto nelle entrate 
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già 
impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese 
imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e rendere evidente la 
distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. Il fondo pluriennale vincolato è formato solo 
da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione 
delle relative spese. Prescindendo dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale vincolato è costituito: 
• in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi 
successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 
• in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuata per adeguare lo stock dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla 
nuova configurazione del principio contabile generale della competenza finanziaria. 
Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad esempio per quelle 
impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente 
spesa, ovvero alle spese per il compenso accessorio del personale. L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e 
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in c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli 
programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente. Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo 
pluriennale, iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile 
stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del 
bilancio di previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato. 
 
 
 
Criteri per la formulazione delle previsioni delle spese 
 
Spese correnti 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 
• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, illuminazione pubblica, ecc.); 
• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 
• delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e delle scelte dell’amministrazione in 
relazione agli obiettivi indicati nel DUP. 
 
FCDE e Altri fondi 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare 
la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. Il principio 
contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da accantonare a FCDE, secondo un criterio di 
progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia 
calcolata considerando gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio. 
E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti di competenza 
dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento. Nel secondo anno di applicazione del nuovo ordinamento, il Fondo è determinato 
assumendo gli incassi totali (competenza + residui) da rapportarsi agli accertamenti di competenza per i primi quattro anni del quinquennio di 
riferimento, e assumendo gli incassi in competenza da rapportarsi agli accertamenti di competenza per l’ultimo anno del quinquennio. L’ente può, con 
riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti 
dell’esercizio n. In tal caso occorre scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento. 
Per le entrate che in precedenza erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è effettuata assumendo dati extra-contabili. 
La determinazione dell’accantonamento al FCDE è stata preceduta da una dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente. 
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Nelle entrate extratributarie, non considerate ai fini della costituzione del FCDE figurano tutte quelle completamente incassate o di importo da ripotare 
a residuo modesto e tale da non incidere sulla determinazione del FCDE 
Si è pertanto provveduto calcolare, la percentuale di accantonamento al FCDE con il metodo della media semplice come previsto dal principio 
contabile applicato 4/2: 
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Per la determinazione del FCDE dei proventi di illuminazione votiva è stato fatto un calcolo extracontabile che ha tenuto in considerazione le somme 
giacenti sul conto corrente postale e non contabilizzate a bilancio. 
 
Accertamenti 2016-2020 € 94.929,16 
Incassi 2016 – 2020 € 80.495,13 
% di accantonamento al Fondo 15,30 
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Stanziamento 2022-2024 € 19.000,00 
Accantonamento FCDE 2022-2024 € 2.907,00  
 
Anche per quanto riguarda la determinazione del FCDE dei proventi delle sanzioni al CDS è stato fatto un calcolo extracontabile che ha preso in 
considerazione anche il vecchio capitolo sul quale venivano riscosse le sanzioni (cap. 2307/1) 
 
Accertamenti 2016-2020 (cap. 2307/1 e 2312 art./1/2/3/4)  € 425783.85 
Incassi 2016 – 2020 € 209.605,69 
% di accantonamento al Fondo 50,80% 
 
Stanziamento 2022-2024 cap. 2312/1 € 60.000,00 
Accantonamento FCDE 2022-2024 € 30.480,00 
 
Stanziamento 2022-2024 cap. 2312/3 € 20.000,00 
Accantonamento FCDE 2022-2024 € 10.160,00 
 
Stanziamento 2022-2024 cap. 2312/4 € 15.000,00 
Accantonamento FCDE 2022-2024 € 7.620,00 
 
 
 
L’ente ha altresì provveduto allo stanziamento di altri fondi: 

 

Fondo di riserva di competenza: 

La previsione del fondo di riserva (cap. 1247/1) di competenza risulta essere la seguente: 

 

PREVISIONE 2022 PREVISIONE 2023 PREVISIONE 2024 

€ 4.740,00 € 4.650,00 € 4.650,00 
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Lo stanziamento rispetta i limiti previsti dall’art. 166 TUEL, in base al quale esso non deve essere inferiore allo 0,30 e non può superare il 2 per cento 
del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio; inoltre, ai sensi del comma 2bis del citato art. 166, la metà della quota 
minima (0,20%) prevista dai commi 1 e 2ter è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni 
certi all'amministrazione. 
 
 Fondo di riserva di cassa: 
La consistenza il fondo di riserva di cassa è disciplinato all’art. 166, comma 2, quater del Tuel e serve per sopperire le esigenze di cassa in favore di 
altri capitoli di spesa corrente. 
La Commissione ARCONET, con parere del 15 marzo 2016, ha precisato che il limite dello 0,2% delle spese finali, indicato dal comma 2-quater 
dell’art. 166 del TUEL, ai fini della determinazione del fondo di riserva di cassa, deve intendersi riferito agli stanziamenti di cassa.   
Lo stanziamento iscritto in bilancio al cap. 1247/2, rispettoso di tale limite, ammonta a € 8,000,00. 
 
Trattamento di fine mandato sindaco: 

In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All.4/2 al D.Lgs. n°118/2011 e smi punto 5.2, lettera 
i), è obbligatoria la costituzione di un “Accantonamento trattamento di fine mandato del Sindaco (cap.1116/1), come di seguito specificato: 
 
 

PREVISIONE 2022 PREVISIONE 2023 PREVISIONE 2024 

1.449,91 1.766,93 2.208,00 

 

Fondo per rinnovi contrattuali: 

Fondo Oneri rinnovi contrattuali (capitolo 3002/1); nelle more della definizione del CCNL per il periodo 2019/2021, devono essere accantonate spese 
per il rinnovo del prossimo contratto dei dipendenti anche negli esercizi 2022/2024, come di seguito indicato: 
 

PREVISIONE 2022 PREVISIONE 2023 PREVISIONE 2024 

8.356,80 8.650,00 8.650,00 
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Fondo a copertura perdite Società Partecipate; 

 L'art. 21, del D.lgs. n°175/2016 al comma 1 prevede che: “Nel caso in cui società partecipate dalle pubbliche amministrazioni locali comprese 
nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, presentino un risultato di esercizio negativo, le pubbliche 
amministrazioni locali partecipanti, che adottano la contabilità finanziaria, accantonano nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo 
pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione. Le pubbliche amministrazioni locali 
che adottano la contabilità civilistica adeguano il valore della partecipazione, nel corso dell'esercizio successivo, all'importo corrispondente alla 
frazione del patrimonio netto della società partecipata ove il risultato negativo non venga 26 immediatamente ripianato e costituisca perdita durevole 
di valore. Per le società che redigono il bilancio consolidato, il risultato di esercizio è quello relativo a tale bilancio. Limitatamente alle società che 
svolgono servizi pubblici a rete di rilevanza economica, per risultato si intende la differenza tra valore e costi della produzione ai sensi dell'articolo 
2425 del codice civile. L'importo accantonato è reso disponibile in misura proporzionale alla quota di partecipazione nel caso in cui l'ente partecipante 
ripiani la perdita di esercizio o dismetta la partecipazione o il soggetto partecipato sia posto in liquidazione. Nel caso in cui i soggetti partecipati 
ripianino in tutto o in parte le perdite conseguite negli esercizi precedenti l'importo accantonato viene reso disponibile agli enti partecipanti in misura 
corrispondente e proporzionale alla quota di partecipazione” 

A tal proposito è stata accantonata al cap. 1244/1 FONDO ACCANTONAMENTO PERDITA DITTA COGES S.P.A. la seguente somma: 
 

PREVISIONE 2022 PREVISIONE 2023 PREVISIONE 2024 

1.100,00 1.100,00 1.100,00 

 

Accantonamento fondo garanzia debiti commerciali; 

Sulla base di quanto previsto dall'art. 1 comma 862 Legge n. 145/2018 l'ente ha avuto l'obbligo di accantonare al fondo garanzia debiti commerciali 
l'importo di € 5.439,00 al cap. 3003/1. 
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Spese in conto capitale 
 
In questa voce sono classificate le spese relative alla realizzazione di nuove opere, agli interventi di manutenzione straordinaria ed alle spese di 
progettazione previste nel piano delle opere pubbliche, tenendo conto delle spese finanziate a mezzo del fondo pluriennale vincolato altre spese per 
investimenti 
Di seguito l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili 
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Spese per incremento delle attività finanziarie 
Trattasi dei giri contabili necessari sulla base della nuova contabilità armonizzata per la gestione dei mutui. Il valore inserito è pari ad € 480.435,20 
 

 
 
Spese per rimborso di prestiti 
Si tratta di rimborso delle quote capitale dei prestiti attivati sino al 31.12.2021 sommati a quelli che si attiveranno nel triennio 2022/2024. 
 

 
 
Spese per chiusura anticipazioni istituto tesoriere/cassiere 
 

 
 
Spese per conto di terzi e partite di giro 
Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio con le relative entrate. 
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Il fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa 
In fase di previsione il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due componenti logicamente distinte: 
• la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si 
riferisce il bilancio e imputate agli esercizi successivi; 
• le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la copertura di spese che si prevede di impegnare nel corso 
dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con imputazione agli esercizi successivi. L’esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, 
compresi i tempi di previsto impiego delle risorse acquisite per gli interventi sopra illustrati, è fondamentale nella programmazione della spesa pubblica 
locale (si pensi alla indispensabilità di tale previsione nel caso di indebitamento o di utilizzo di trasferimenti da altri livelli di governo). Ciò premesso, 
si ritiene possibile stanziare, nel primo esercizio in cui si prevede l’avvio dell’investimento, il fondo pluriennale vincolato anche nel caso di 
investimenti per i quali non risulta motivatamente possibile individuare l’esigibilità della spesa. In tali casi, il fondo è imputato nella spesa 
dell’esercizio in cui si prevede di realizzare l’investimento in corso di definizione, alla missione ed al programma cui si riferisce la spesa e nel PEG 
(per gli enti locali), è "intestato" alla specifica spesa che si è programmato di realizzare, anche se non risultano determinati i tempi e le modalità. Nel 
corso dell’esercizio, a seguito della definizione del cronoprogramma (previsione dei SAL) della spesa, si apportano le necessarie variazioni a ciascun 
esercizio considerati nel bilancio di previsione per stanziare la spesa ed il fondo pluriennale negli esercizi di competenza e, quando l’obbligazione 
giuridica è sorta, si provvede ad impegnare l’intera spesa con imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile. 
 
Investimenti finanziati da FPV ancora in corso di definizione in base alla previsione dei relativi cronoprogrammi   
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Entrate e uscite non ricorrenti 

Le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, 
e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 
Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: 

1. donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 
1. condoni; 
2. gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 
3. entrate per eventi calamitosi; 
4. alienazione di immobilizzazioni; 
5. le accensioni di prestiti; 
6. i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza 

l’erogazione. 
Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 

1. le consultazioni elettorali o referendarie locali, 
1. i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale, 
2. gli eventi calamitosi, 
3. le sentenze esecutive ed atti equiparati, 
4. gli investimenti diretti, 
5. i contributi agli investimenti. 

Si riepiloga di seguito la rispettanza degli equilibri tra entrate e spese non ricorrenti, limitatamente alla parte corrente del bilancio in quanto la parte 
investimenti risulta tutto non ricorrente per natura: 
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Prospetto risultato amministrazione presunto: 
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ELENCO ANALITICO DEGLI UTILIZZI DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
PRESUNTO, DISTINGUENDO I VINCOLI DERIVANTI DALLA LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, DAI TRASFERIMENTI, DA MUTUI E 
ALTRI FINANZIAMENTI, VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL’ENTE. 

Avendo applicato avanzo presunto al bilancio di previsione si è provveduto a  compilare i prospetti A.1, A.2 ed A.3. 
L'utilizzo dell'avanzo presunto è di seguito riportato: 
 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE QUOTA VINCOLATA DA TRASFERIMENTI (Contributo Regione per SICIM cap. di entrata 2543/1) 
 

 2022 2023 2024 
Importo Previsione 10.000,00 0,00 0,00 

Assegnato 10.000,00 0,00 0,00 

Resta da assegnare 0,00 0,00 0,00 

Capitoli di uscita finanziati dal capitolo di entrata 

Cap. Codice di  
bilancio 

Denominazione 2022 2023 2024 

   Assegnato % Assegnato % Assegnato % 
2465/1 2.02.01.09.015 MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA 
CIMITERO (SICIM) 

10.000,00 100% 0  0  

         
 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE QUOTA VINCOLATA DERIVANTE DALLA CONTRAZIONE DI MUTUI  
 

 2022 2023 2024 
Importo Previsione 39.208,81 0,00 0,00 

Assegnato 39.208,81 0,00 0,00 

Resta da assegnare 0,00 0,00 0,00 

Capitoli di uscita finanziati dal capitolo di entrata 

Cap. Codice di  
bilancio 

Denominazione 2022 2023 2024 

   Assegnato % Assegnato % Assegnato % 
2576/1 2.02.01.04.002 PROGETTO VIDEO-

SORVEGLIANZA 
2022 

39.208,81 100% 0  0  
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Elenco Garanzie prestate a favore di altri 

Con deliberazione di C.C. n. 34 del 25/11/2015 il Comune di Fiesse ha concessione una fidejussione solidale a favore dell’Istituto per il Credito 
Sportivo nell’interesse dell’Associazione Sportiva Dilettantistica di Fiesse. 

Oneri da strumenti derivati o finanziamenti che li comprendono in parte 

Non sussiste la fattispecie. 

Organismi strumentali e partecipati i cui bilanci consuntivi sono consultabili sul sito internet del comune 

 

Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 

 

 
 
ALTRI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
La Legge n° 157/2019 di conversione del D.L. n°124/2019 ha esplicitamente abrogato: 

- i limiti di spesa ex art. 6, comma 7 del Dl n°78/2010 per studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009; 
-  i limiti di spesa ex art. 6, comma 8 del Dl n°78/2010 per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della 

spesa dell’anno 2009; 
- il divieto di effettuare sponsorizzazioni ex art. 6, comma 9 del Dl n°78/2010; 
- i limiti delle spese ex art. 6, comma 12 del Dl n°78/2010 per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009; 
- i limiti delle spese ex art. 6, comma 13, del Dl n° 78/2010 per formazione per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 

2009; 
- l’obbligo di riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, della spesa per la stampa di relazioni e pubblicazioni distribuite 

gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni ex art. 27, comma 1, del D.L. n°112/2008; 
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- i limiti di spesa per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi per un ammontare 
superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 ex art. 5, comma 2, del Dl n°95/2012; 

- l’obbligo di adozione dei piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni 
strumentali, anche informatiche, delle autovetture di servizio, dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni 
infrastrutturali ex art. 2, comma 594, della Legge n°244/2007; 

 
ATTUALMENTE PERMANGONO INVECE I SEGUENTI VINCOLI RELATIVI ALLE SEGUENTI SPECIFICHE VOCI DI SPESA: 

- l’articolo 3, comma 56, della Legge n° 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio di previsione il limite di spesa per 
l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

- l’articolo 14, comma 1, del D.L n° 66/2014 (convertito in Legge n° 89/2014), il quale prevede che le pubbliche amministrazioni non possono 
conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il cui importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del 
personale 2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

- l’articolo 14, comma 2, del D.L n° 66/2014 (convertito in Legge n° 89/2014), il quale prevede che le pubbliche amministrazioni non possono 
conferire incarichi di collaborazione coordinata e continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal conto 
annuale del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

I citati limiti non operano per le seguenti tipologie: 
- incarichi relativi alla progettazione delle OO.PP. in quanto ricompresi nel programma triennale delle OO.PP. approvato dal Consiglio Comunale; 
- incarichi obbligatori per legge ovvero disciplinati dalle normative di settore; 
- incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio dell’Ente (Deliberazione Corte dei Conti – Sezione Regionale 
per la Puglia n° 7 del 29/04/08); 
Permangono inoltre i limiti di affidamento degli incarichi di consulenza informatica di cui agli artt. 146 e 147 della ° 228/2012. 
 
Spese per incarichi di ricerca studio consulenza e co.co.co. 
L’articolo 14, commi 1 e 2, del decreto legge 24 aprile 2014, n° 66, convertito in Legge n° 89/2014, ancora in vogore, ha imposto obiettivi di 
contenimento della spesa pubblica relativi alle spese per incarichi di studio, ricerca e consulenza e per co.co.co., prevedendo dal 2014 limiti parametrati 
all’ammontare della spesa di personale sostenuta dall’amministrazione conferente, desunta dal conto annuale del personale dell’anno 2012. Tali limiti 
sono i seguenti: 
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Negli esercizi 2022/2024 non sono stati previsti incarichi di studio, ricerca e consulenza e nemmeno per co.coco. 
 
Richiamata la suddetta normativa, l’Ente intende fissare il limite di spesa per il conferimento degli incarichi di collaborazione genericamente intesi 
nella misura del 4,5 % rispetto alla spesa di personale risultante dal Conto annuale del personale anno 2012 inviato alla RSG, pari a € 277.615,00,00 
pertanto il limite di spesa per il conferimento degli incarichi esterni per il triennio 2022/2024 risulta pari a € 12.492,23, come risulta dal seguente 
calcolo: 
 
Spesa di personale anno 2012 risultante dal Conto annuale del personale € 277.605,00 
 
– Limite di spesa 2022/2024 (4,5%)   € 12.492,23 
 
 
Incarichi di collaborazione autonoma 
 
Il vincolo imposto dall’articolo 3, comma 56, della Legge n°244/2007, come modificato dall’articolo 46, comma 3, del D.l. n° 112/2008 che impone 
di fissare nel bilancio di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione autonoma trova evidenza nel Bilancio di 
Previsione 2022/2024 come segue: 
 

Capitolo Denominazione 2022 2023 2024 
2473/1 (parte) spesa per incarico professionale 

ufficio tecnico 
€ 5.820,00 € 8.000,00 € 8.000,00 

1032/1 – 1033/1 Incarico supporto ufficio finanziario – 
prestazione occasionale e relativo 
IRAP 

€ 1.500,00+ € 127,50 0,00 0,00 

  € 7.447,50 € 8.000,00 € 8.000,00 
 
Incarichi di consulenza in materia informatica 
 
Gli enti locali dall’01/01/2013 possono conferire incarichi di consulenza in materia informatica solo in casi eccezionali, adeguatamente motivati, in 
cui occorra provvedere alla soluzione di problemi specifici connessi al funzionamento dei sistemi informatici di cui all’art. 1 commi 146 e 147 della 
Legge n° 228/2012. La violazione della disposizione di cui al presente comma è valutabile ai fini della responsabilità amministrativa e disciplinare 
dei dirigenti. 
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Si dà atto che negli esercizi 2022/2024 non sono stati previsti incarichi di consulenza informatica 
 
Acquisto beni e servizi informatici 
 
Per gli acquisti informatici e di connettività è prevista una disciplina particolare contenuta nell’art. 1, comma 512, della Legge n°208/2015, che 
testualmente recita: “Al fine di garantire l’ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, fermi 
restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite 
nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 
1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione 
di Consip Spa o dei soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi 
soggetti. La programmazione degli acquisti deve avvenire sulla base del Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione predisposto 
dall’Agenzia per l’Italia digitale (Agid). Le amministrazioni possono acquisire beni o servizi informatici al di fuori della programmazione solo 
con autorizzazione dell’organo di governo e comunicandolo all’Agid. 
Le violazioni costituiscono presupposto per responsabilità disciplinare e danno erariale (art. 1, comma 517, legge 208/2015). 
L’eventuale deroga alle sopraccitate disposizioni è possibile solo nel caso di bene o servizio non disponibile sulle piattaforme, o non idoneo al 
soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell’amministrazione, ovvero in casi di necessità ed urgenza comunque funzionali ad assicurare la 
continuità della gestione amministrativa. Ipotesi quest’ultima che può essere soddisfatta mediante il ricorso alla trattativa diretta, e di fatto 
incompatibile con la condizione di legittimità di un acquisto extra-mepa, che prevede l’acquisizione dell’autorizzazione motivata dell’organo di vertice 
amministrativo. 
Nel triennio 2022/2024 non è stata prevista alcuna spesa per acquisto di beni e servizi informatici in violazione delle norme sopraccitate. 
 
 
 
 
 
 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
Rag. Cavallini Sergio 


